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L'affare Traube 
nasce nel clima 

della «caccia 
contro le streghe» 

A Mosca 

Tavola rotonda 
sull'inter­

nazionalismo 
proletario 

Dalla nostra redazione 
MOSCA (cb.) — «Interna­
zionalismo proletario e svi­
luppo ccntemporaneo » è il 
tema di una « tavola roton­
da » — organizzata dalla rivi­
sta « Mezdunarodnaia Zisn » 
(Vita internazionale) — alla 
quale hanno partecipato lilo-
sofi, economisti, .storici ed 
esponenti politici di sei pae­
si socialisti e precisarne a t e 
di URSS, Bulgaria, Polcnia, 
Ungheria, HDT e Cecoslo­
vacchia. 

Presentando il te^to del­
l ' intera tavola rotonda (oltre 
c inquanta pagine della rivi­
s ta) la redazione sovietica 
precisa che tutt i uh interve­
nut i hanno cercato di affron­
t a re 1 diversi aspetti dell'in 
te rna / ionahsmo proletario av­
valendosi di una sene di « va­
lide argomentazioni ». I vani 
esponenti delle riviste dei pae­
si socialisti, in sintesi, sosten­
gono che il valore dell'inter­
nazionalismo proletario si è 
part icolarmente accresciuto in 
questi anni di fronte a tutti 
quegli sforzi che si registra­
no in varie parti per « inter­
nazionalizzare il mondo ca­
pitalista »: sostengono quin­
di che l 'internazionalismo prò 
t e t a n o — « che non ha per-
s»o la sua essenza di classe » 
— pur essendosi ampliato e 
rafforzato deve essere difeso 
« come la componente pm im­
portante della teoria mar­
xista ». 

Il sovietico Zagladin. nel 
suo intervento, afferma che 
l ' internazionalismo proletario 
ha registrato successi sia per­
ché è divenuto la base ideo­
logica e politica dei rapporti 
t r a paesi socialisti, sia per­
ché è ormai approvato da 
un sempre più vasto arco di 
movimenti di liberazione in 
ogni parte del mondo. Egli 
cita come esempi quelli della 
Somalia. Guinea. Mozambico, 
Angola, Ccngo e Yemen del 
sud. L'internazionalismo pro­
letario — continua Zagladin 
— si è esteso anche a larghi 
circoli sociali dei paesi capi­
talisti . E appunto in questo 
contesto l 'esponente sovietico 
ricorda alcuni discorsi pronun­
ciati alla recente conferenza 
di Berlino da vari dirigenti 
di parti t i comunisti europei. 
Riferisce così anche una fra­
se t r a t t a dal discorso del 
compagno Berlinguer, e pie-
cisamente quella dedicata al­
l ' internazionalismo dei parti­
ti comunisti . Scrive Zagladin: 
« L'internazionalismo, come 
ha detto a Berlino Berlinguer. 
"va ben oltre i partiti comu-
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me assai vano di forze poli­
t iche e sociali di diversa ispi­
razione ideale. La tendenza 
prevalente in questo movi­
mento così ampio e differen­
ziato è quella che spinge a 
ricercare la soluzione dei pro­
blemi della società di oggi 
lungo una strada che va ver­
so il socialismo " ». 

Dopo questa citazione di 
Berlinguer, Zagladin prose­
gue affermando che «non si 
può non essere d'accordo » 
su questo punto ed aggiunge 
quindi che « oltre a questo 
bisogna però opporsi ad una 
Idea che viene espressa a 
volte, e cioè che pur rispet­
t a n d o l 'ampliamento della 
sfera di azione dell'interna­
zionalismo proletario, oggi 
questo ncn dovrebbe più es­
sere ch iamato internaziona­
lismo proletario». 

! Non ci saranno caduti per 
! il « Watergate di provincia » 
J di cui Bonn e teatro da una 

decina di giorni II professor 
Werner Maiholer. filosofo del 

; diritto e in fama di libera-
I le illuminato ma responsa-

bile della comparsa di mirro-
j sp 'e nella casa dello scienzia-
j ti. .-."-nico Kalus Traube. non 
i si dimetterà da ministro degli 
i .memi dr" ' i BuiderenJb ' .k 
1 II patriottismo di coalizione 
J ha prevalso sulle proteste dei 
\ deputati SPD e sull'irritazlo-
, ne di Genscher verso il suo 
' collega di partito. In questa 

fase il governo Schmidt Gen­
scher è troppo debole per po­
tersi permettere una crisi in 
cui verrebbero messi in di­
scussione non tanto gli abu­
si o le leggerezze di un mi­
nistro quanto le illegalità dei 
servizi segreti e la persecu­
zione di massa contro i dis­
senzienti attraverso il Beruf­
sverbot. Casi Maihofer non 
viene scaricato, grazie anche 
a'la benevolenza con cui la 
opposizione democristiana ha 
subito rinunciato a sfruttare 
a proprio vantaggio questa 
mina scc-"" i ta sotto la se­
dia de ' c . ' i relhere. E non 
certo sorprendente, ma ugual­
mente significativo, è il fatto 
che in difesa dell'operato di 
Maihofer. si sia prontamen­
te schierata la catena dei 
giornali dell'editore Springer, 
a cominciare da Die Welt. 

Il mancato Watergate di 
Bonn si chiama « Operation 
Muell » (operazione spazzatu­
ra) e consistette nell'installa­
zione — ad opera di agenti 
del controspionaggio — di mi­
crofoni spia nella villetta dei 
dintorni di Colonia in cui abi­
ta Klaus Traube. L'operazione 
fu predisposta dal capo del 
servizio spionistico « Ufficio 
per la difesa della costituzio­
ne» . Richard Maier. previo 
assenso del ministro degli In­
terni Traube. già è s ta to 
scritto, era sotto controllo dal 
1975 perchè in casa di una 
amica aveva occasionalmen­
te conosciuto Hans Joachim 
Klein, un giovane che più 
tardi nel dicembre 1975. 
avrebbe preso parte al seque­
s t ro dei ministri dell'OPEC a 
Vienna. Oltre un anno di con­
trollo telefonico non portò a 
nessuna conferma dei dubbi 
di Maihofer e di Maier. Ma 
in tanto grazie ai saspetti 
messi in giro dai « Protetto­
ri della costituzione» Traube 
perdette il posto di diret tore 
delP« Interatom ». produttore 
di reattori « autofertilizzanti ». 

Ora si assicura che quando 
lo prossima set t imana l'or­
mai sgonfiato affale Traube-
Maihofer. verrà discusso al 
Bundestag, sarà cura del go­
verno « riabilitare » lo scien­
ziato e adoperarsi perchè ven­
ga restituito al suo lavoro. 
Ma anche se Traube riavrà 
il suo posto — secondo la di­
rezione della Siemens ci so­
no in Germania occidentale 
solo a l t re due persone che 
possano s tare alla pari di 
Traube — non è proprio H 
caso di dire, come vorreb-
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tu t to è bene quel che finisce 
bene e che è opportuno per 
tut t i met tere una pietra sulla 
faccenda. 

Benché da anni narcotizzata 
dal clima di caccia alle stre-

l ghe l'opinione pubblica della 
j Germania occidentale ha su-
i bito dal caso Traube un cer-
; to shok. Der Spiegel. la ri-
I vista che ha rivelato lo scan­

dalo. pubblica decine di cì-
! tazioni di giornali e di lette-
• re di lettori preoccupati per 
! gli arbitri dei servizi segre-
i ti e per la libertà di azione di 
,. cui godono al di fuori della le-
; sali ta. E il governo, già og-
l getto di critiche crescenti su 
I scala internazionale per la 
! pratica del Berufsverbot che 
| offende i diritti dell'uomo e 
| la carta di Helsinki, fornisce 
, un'ulteriore prova di debo-
• Iezza proprio nel momento in 
! cui con compattezza fa blocco 
! per difendere l 'operato di 
! Maihofer. 
i « Chiunque al mio posto sa-
i rebbe s tato perduto » na det to 
i amaramente Traube commen-
] tando l'esito della vicenda. 
j Nella RFT. in verità, chi non 
! ha Io scudo di un al to pre-
, st:g:o che d:iati l'eco dello 
. scandalo e lo ripercuota pe-
\ ricolosamente nelle sfere più 
'< elevate, non esce vittorioso 
I dallo scontro con i « protetto-
• ri della costituzione ». Lo 
! ..Stato d: d.r.tro^ d: Bonn ha 
| prodotto lunedi scorso l'ultl-
l mo suo mostro: il Tribunale 
; amministrat ivo federale 
| «istanza massima In mate-
; n a ) ha respinto il ricorso dì 
j una insegnante che era s ta ta 
j licenziata d.i'.le autori tà del 
j Baden Wuerttemberg perche 
1 ìscr. tU alla DKP. Il tribu-
j naie ha legittimato il hcen-
| ziamento non. come si po-
1 trebbe pensare, per l'appar-
j tenenza dell ' insegnante alla 
j DKP. ma per •• fatto che 
; essa ha dichiarato di conosce-
; re e di approvare le dichlara-
| zioni programmatiche e le te­

si dei congressi della DKP e 
• d: considerarle conformi alla 
| costituzione: «bastano questi 
s elementi di giudizio — anche 
| senza tener conto dell'iscn-
I zione alla DKP — a legit-

t imare la decisione delle auto-
r u à ecc. ecc. » ha sentenzia­
to il Tribunale amministra­
tivo federale. 

Nuovi onzzonti st aprono 
al maccartismo nella RFT. 
Non è più necessano nemme­
no un a t to concreto d a mili­
zia :n una organizzazione 
a estremista ») per cadere sot­
to la mannaia del Berufsver­
bot: basta concepire un pen­
siero. nutr ire un'idea. La sen­
tenza del Tribunale federale 
dà i brividi. Quasi più delle 
microspie in casa Traube. 

g. co. 

L'opposizione contesta la vittoria di Bhutto 
ISLAMABAD — In segno di prolesta per 
asseriti brogli elettorali che sarebbero stati 
perpetrati dal primo ministro pakistano Zul-
fikar Ali Bhutto per riportare una trionfale 
vittoria alle elezioni generali di lunedi scorso, 
i 33 deputati dell'opposizione non occupe­
ranno i seggi loro riservali nella Came-n 
bassa del Parlamento. E' stato inoltre an­
nuncialo il boicottaggio delle elezioni provin­
ciali, già fissate per oggi e la proclamazione 

di uno sciopero generale nazionale per ve­
nerdì prossimo. Il maresciallo dell'aria in 
pensione Asghar Khan, capo dell'opposizione 
ed ex comandante in capo dell'aviazione pa­
kistana, ha tuttavia insistito sul fatto c'te 
l'ondata di proteste contro i soprusi del go­
verno sarà rigorosamenle non violenta. Nella 
foto: Asghar Khan annuncia ai giornalisti 
la decisione di boicottare le elezioni provin­
ciali di oggi. 

Mentre il delegato a Ginevra dichiara di avere interpretato la linea del presidente 

Ammissioni USA sul Cile: 
Carter sconfessa Tyson 

Voci di contrasti tra Casa Bianca e Dipartimento di Stato - La giunta fascista cilena 
condannata alla Commissione dei diritti dell'uomo con il voto favorevole degli Stati Uniti 

Si dimettono i ministri di Pinochet 
WASHINGTON — Il presiden­
te Carter ha sconfessato le 
dichiarazioni fatte dal dele­
gato americano alla Commis 
sione dell'ONU per 1 diritti 
umani. Brady Tyson, con le 
qua!; f. «overno USA ammet­
tevi per la prima volta le re-
suonsabilità nel «olpe cileno. 

« Non saremmo leali verso 
noi stessi e il nostro popolo 
-- aveva detto Tyaon — se 
non esprimessimo il nostro 
profondo iammarico per il 
ruolo svolto da alcuni funzio­
nari ci governo, da enti go­
vernarvi e da gruppi privati 
nel rovesciamento del gover­
no dleno democraticamente 
eietto ». Brady Ty»on aveva 
anche denunciato le respon­
sabilità dell'amminial razione 
N:\on K:.-sm<rer. 

Sconfe.-.->ando il suo delesa 
to a G.nevra il precidente 
Car 'er ha detto duinnt.1 una 
conterenza s tampa: «Credo 
che 'a d:ch:araz:oue tutta ci-i! 
nostro delegato a proposito del 
nostro pa.-vUto coinvolmmento 
negli affari interni del Cile 
non sia stata opportuna ». 
Una commissione de! Senato, 
ha ricordato Carter ripren-

1 dendo :! termine della vec-

Apparterrebbero a un gruppo dei « musulmani neri » 

Terroristi occupano a Washington 
il municipio e due centri religiosi 

Non chiaramente identificate le motivazioni dell'operazione — Molti gli ostaggi mentre si con­
tano già un morto e feriti — Il sindaco della capitale americana è rinchiuso nel suo ufficio 

WASHINGTON — Tre gravi 
at t i di terrorismo hanno colpi 
to ieri — nel volgere di poche 
ore — Iti capitale americana: 
per il momento si lamenta 
una sola vittima mo la situa­
zione di diverse d.ecme di 
ostaggi rischia di precipitare 
da un momento all 'altro. I 
terroristi appartenenti . a 
quanto sembra, all'organizza­
zione « Musulmani neri » so­
no penetrati in tre edifici di 
Washington: l'amministrazio­
ne della città, l'edificio do­
ve si trova la sede centrale 

della B'Nai B'Rith. una del­
le più importanti organizza­
zioni ebraiche degli USA. e il 
centro islamico. C'è già un 
morto nell'interno del muni­
cipio di Washington. Si trat­
ta di Maurice Williams gior­
nalista di una stazione radio­
fonica. I terroristi l'avrebbero 
abbat tuto con un colp-riL 'ni-
cile all'inizio della loro ope 
razione. L'edificio è stato fat­
to sgomberare, ma non tutti 
ì funzionari e gli impiegati 
sono riusciti ad uscire. Il sin­
daco Walter Washington e 

Dichiarazioni di Carter 
• £ • • • 
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sui mulinili 
WASHINGTON — Nella 1 

conferenza stampa di ieri il i 
presidente Carter si è detta- I 
g ra tamente addentrato nal- t 
l'arduo problema medionetv ' 
tale, proponendo che Israele ! 
abbandoni la maggior parte ' 
del territorio arabo occupato I 
ma mantenga forze « difen- ; 
s:ve » oltre 1 confini che sa­
ranno « riconosciuti » in un ! 

futuro accordo di pace. | 
L'elemento essenz.a'.e dei 

commenti di Carter e stata { 
precisamente la distinzione j 
t ra « frontiere difendibili » e | 
« frontiere legali ». da lui de- • 
finita p:ù tardi «semantica»'. J 
ma che il primo ministro ; 
israeliano Rab:n m visita a | 
Washington ha g:à accolto ( 
con palese compiar.mento ' 
perché rafforza la sua pos. • 

*M al • *-%-mm*~*. **. m ^-a. 

ui iMiieie 
z.one negoziale nei confront: 
degli arab:. 

Carter ha detto: « I! proces­
so di regolamento pacifico 
comporta una sostanziale ri 
nunc:a de! controllo israelia­
no de: territori at tualmente 
occupati, ma dove questo ri­
tiro debba fermarsi io non so. 
D.rei che ci debbano essere 
degli aggiustamenti minori 
nei conf.ni precedenti la guer­
ra de. se: giorni, ma è una 
questione che va negoziata ». 

II presidente ha a n n u n c i ­
lo anche la revoca d: tut te le 
restrizioni at tualmente in Vi­
gor? .->UÌ v.agg; dei cittad.ni 
amer.can: a Cuba, nel V.et-
nam. nella Corea de! Nord e 
.n Cambogia a partire da'. 
IH marzo 

Nella capitale egiziana 

Un appello unitario 
al vertice afro-arabo 

IL CAIRO — Con un discor­
so del presidente Sadat e la 
approvazione di una dichia­
razione politica e di alcuni 
altr i documenti s: sono chiu­
si :en ne ra capitale egizia­
na i iavon del vertice ara­
bo afr.cano. che ha riunito i 
r a p p ^ e n t a n t : d; 60 Paesi »5S 
p.u il Pae»? o-p.;ante>. S. 
è t ra t ta to , per la \er : :à . di 
una conclusione per cosi di 
re tulle generali, che non 
agg.unge e o e molto d: nuo 
vo a: discorsi .r.aujurali e 
che :asc:a nella sostanza inai 
terat: ; problemi e : contras: . 
es.stenti all 'interno de: due 
gruppi di Stat i , quello degli 
arab: e quello degli afr.ca 
ni. C'è tuttavia la calorosa 
sottolineatura di una volon­
tà umtar .a che potrà produr­
re dei frutti nel futuro 
« L'anello che ora e. unisce 
— ha detto Sadat — sarà per 
molti anni la base per la 
nostra azione politica, econo 
m:ca. scientifica e culturale » 

La n dichiarazione del Cai 
ron «cosi è stato chiamato 
il documento po'itico) affer 
ma l'adesione dei parteoipan 
t: « ai principi del non allinea 
mento, della coes.stenza pi 
eifxa e all'instaurazione di 
un giusto ordine economico 
mternaz-onale *>; essa tno.tre 
a ra f fe rma la adesione al ri­
spetto dei principi della so­
vranità, della integrità terri­
toriale. della non ingerenza. 
della non aggressione, deila 
autodeterminazione e della 
inammissibilità della occupa­

zione o dell'annessione d: ter­
ritori con la forza e ai prin­
cipi dei regolamento pac.I.co 
delle vertenze e dei conflitti *. 

I capi di Stato m o i r e - pro­
clamano ;l .oro appoggio to 
tale alla lotta de: popo.i del 
la Palestina, del.o Zimbabwe. 

del Sud Africa e della C o r a 
dei Semai: (Gifcuti» per il 
recupero de: ioro d.r.tt: na 
z.ona'i legittimi e ."e.-erc:z.o 
del diritto di aatodete.-m.ra 
z:one ». Per questo s. farà 
ozm sforzo p-.r x accentuale 
a livello internazior. ile l\so-
.amento pol:t.co ed econo.ii. 
co d: Israele, del S jd Afr:ca 
e della Rhodesia finche i rt-
*:mi di questi Paesi si osti­
neranno a perseguire pò!:*: 
che razziste. espans:on:ste e 
d: aggress.or.e ». 

Uno dei risultati p.u àp^à 
riscenti de! vertice a. e avo. 
to. in realtà, al di fuori de! 
vertice e riguarda 'a quest o 
ne medior.enta.e. si t rat ta 
dell'incontro d. re Huss^-n d: 
Giordania co! leader pilest:-
ne^e Arafat. il quale ha ac­
cet tato d: recarsi in visita i d 
Amman L'incontro è consi­
derato un pnmo passo su la 
via di quella r.conc:l.az.one 
tra OLP e Giordan-a per -'a 
quale premono 1 Paes: *ra-
bi (a cominciare dali'Egit 
to) e che dovrebbe essere di­
scussa sabato prossimo nel.a 
sessione de! Cons.gho Nazio­
nale Palestinese. !a prima 
che si svolge dopo l dram­
matici c e n t i del Libano. 

un numero impressalo di di­
pendenti è tutt 'ora negli uf­
fici sotto la minaccia dei ter-
ronsti . Molte persone sono in 
stato d'ostaggio anche ne!-
l'edilicio in cui ha sede il 
B'Nai B'nth e nel centro isla­
m-co. !o moschea della capi­
tale federale americana. 

I moventi e la appartenen­
za degli uomini che hanno 
compiuto le azioni terroristi­
che non sono, al momento. 
chiaramente identificabili. 

Primo in ordine di tempo è 
stato l'attacco al B'Nai B'Rith. 
Dopo aver cercato invano di 
comp.ervi una rapina, quat­
tro uomini armat i hanno fat­
to irruzione nell'edificio e si 
sono messi a sparare per aria 
rifugiandosi al settimo piano 
malmenando e rastrellando 
quanti si trovavano sul loro 
paesaggio, uopo aver vern:-
c.ato le finestre per sottrarsi 
alla vista dei tiratori scelti. 
i quattro si sono spostati a! 
quinto p.ano e poi all'ottavo 
dove si trovano tuttora. 

Non si sa ancora quanti sia­
no gli ostagg.. ma tenuto con­
to che al momento dell'irru­
zione gli impiegati presenti 
nei vari uifici de! B'Nai 
B'Rith erano circa 150. ess. 
sarebbero intorno a! centi­
naio: si pensa infatti che mol­
ti. messi in allarme dalle gri­
da e dag!i spari si siano rin­
chiusi nelle loro stanze. 

Cinque feriti sono riusciti 
nel frattempo ad eludere ìa 
sorveglianza dandosi olla fu­
sa- uno di essi è ferito alla 
testa, un'altro è s ta to accoì-
tehato ed un terzo è rimasto 
vittima di un infarto. Secondo 
voci non confermate i terro­
re - i — un funzionario de!-
1 FBI ha detto che sono sei 
e non quattro, tutti .(musul­
mani neri *> — stanno sele-
z.onando : loro pneionien 

trat tenendo .nvece gli ebre. 
Alti funz.onan d. polizia 

s tanno parlamentando con i 
malviventi — : quali sareb 
bero pesantemente armati — 
per telefono ed attraver.-o la 
tromba delle scale, ma per :'. 
momen'o non sarebbe stata 
avanzata alcuna r-.chie.-ta 

I terror.s;: sarebbero .-.tati 
v:st: ent rare a! BNa: B'R.th 
portando custod.e per s t ra 
m^nt. mus.ca'.i nelle qua.: 
presumib.lmente avevano na-
>v-a-!to le armi. Secondo un 
>o:tuffic:a!e d: polizia vic.no 
a.'.'.njresso e .->tato ritrovato 
un furgone con delle arm: 
dentro che e risaltato mtesta-
"o ad un :ndiv:d.io dal cozno 
me arabeegiante Success.va 
rn^nte un uomo qvial.f-.ratcs. 
cerne Kahl.fa Himi.i.- Abd>>'. 
Khia . . s ha telefonato al.'As>o-
c ated Press d.cendo « uoc de­
remo mo'.'e persone non eh.e 
d?*emi perché, ascoltatemi e 
basta » 
Khaal-.s ha qu.nd: dentine a-

to :. film < Maometto, messag 
gero d. D.o » che comoar.ra 
pross.inamente .VJZU scherm. 
d. New York e succes».vamen-
'" un portavoce della Lesa 
mona.ale musulmana ha di 
oh.arato che la peli-cola e sta 
ta bandita in d.versi p-*es: 
miL-ulman. poiché essa citan 
do erroneamente .1 Conino. 
tacendo impersonare ìa figura 
f.-:ca d: Maometto ad un a t 
tore ed omettendo fati: perti­
nenti. cost.iuisc? una grave 
otfesa t v - ì musulmani. 

Nel fn-ttempo e g.unta ".a 
no:.z:a d: un attacco ai centro 
-•«lamico. la moschea nel cen­
tro della c-rtp.tale a pochi :so 
.at. dalla Casa Bianca. Un 
uomo che ha risposto ad un 
telefono del centro ha detto 
><abb:ame preso qu.ndici 
ostagg. nell'ultima ora. dite 
a l a polizia di .-tare alla lar-
JH poiché non c-i.teremo ad 

uccidere, se entrerà qua den­
tro... siamo disposti a morire ». 
Dal canto suo un uomo che 
ha detto di essere il colonnel­
lo Rafio Bilal ha r i tento di 
over parlato con un terrorista 
fuori dalla moschea. 

« Mi ha detto di essere un 
musulmano Hanafi — ha rac­
contato Bilal — ma non ha 
fornito altri particolari... sem­
brava molto nervoso e ha mi­
nacciato rappresaglie se la 
polizia oserà intervenire. Non 
deve trattarsi di un terrori­
sta isolato perché parlava 
sempre al plurale ». 

Secondo alcuni, l'attacco al­
la moschea effettuato — co­
me ormai sembra accertato — 
dalla setta Hanafi che è com­
posta prevalentemente da ne 
ri. sarebbe un'azione di rap-
nrpsJ4t-lin tv*r l'n=;5n<;<;in'n rli 
sette guerriglieri Hanafi avve­
nuto a New York nel 1973. 

Carrillo: Dolores 
Ibarruri tornerà 

in Spagna 
entro marzo 

OVIEDO — Il segretario ge­
nerale del PC spagnolo San­
tiago Carrillo ha dichiarato 

' che il governo di Adolfo Sua-
{ rez fa «una politica migliore 

di quanto tut t i avessero pen­
sato >». 

] Carrillo ha anche detto che 
Dolores Ibarruri presidente 

I del PC spagnolo, rientrerà :n 
Spagna entro questo mese 
«con un passaporto fornito 
da! governo spagnolo». 

ch:a posizione ufficiale ameri-
tana, e d:stordendo le r.sul 
tanze del .(Rapporto Chureh». 
non ha trovato prove d: 
.-oita di un preteso contri 
buio degli Stat . Un:ti alla 
caduta di A!!ende. ma solo 
ò aiuti finanziari a qualche 
raggruppamento politico cile­
no. « Ija dichiarazione de! no-
.itio delegato — ha quindi 
aggiunto — e stata fatta a 
t.tolo personale e non rappre­
senta il punto di vista del 
nostro governo ». 

I! presidente Carter è stato 
costretto a prendere I'nii/ia 
t.va di una dichiarazione alla 
.-•tampa in seguito alle clamo­
rose npercuss.om che le di­
chiarazioni di Bradv avevano 
P'ovorato. Tra queste una im­
mediata smentita da p a n e 
de! Dipartimento di Stato. Al 
le reazioni neizli Stati Uniti 
Tvson ave».a replicato dichia­
rando c'i aver f.itto «quella 
d.chiara/ione sotto la mia ie-
sponsabilità. e ritengo clic 
quanto ho detto si.» chiaro». 
ma aggiungendo di pensare 
che « la mia dichiara/ione si 
in.-ensca nel quadro generale 
della politica estera di Car­
ter ». L'affermazione di Ty­
son. unita ad una prima de­
bole ed inconcludente preci­
sazione del portavoce della 
Ca^a Bianca. Jody Powell, 
aveva fatto sorgeie l'ipotesi, 
negli ambienti diplomatici gi­
nevrini. che il delegato amo-
i .cano avesse cY fatto avuto 
'."autorizzazione del presidente 
e che esso si inquadrasse nel­
la cornice di uno scontro tra 
Dipartimento di Stato e pre­
sidenza. 

* • * 
GINEVRA — I! Cile è stato 
condannato :en dalla coni 
m.ssione delle Nazioni Unite 
dei diritti dell'uomo - at 
uialmente r iunit i a G.nevra 
— « per violazione costante 
e flagrante dei d .n t t . del­
l'uomo in particolare per la 
pratica istituzionalizzata del­
la tortura e di pene e tratta­
menti crude!;, inumani e de­
gradanti. la scomparsa di per­
sone per motivi politici, gli 
ai resti !e detenzioni e l'esilio 
arbitrario e in taluni casi. la 
perdita della nazionalità ci­
lena ». 

La risoluzione è stata adot­
tata da 26 dei 32 membri del­
la commiss.one. con cinque 
astensioni (Costarica. Ecua­
dor. Giordania. Panama e Pe 
rù) e un voto contrario, quel­
lo dell'Uruguay. 

Per la prima volta, anche 
la delegazione degli Stati 
Uniti, che in precedenti occa­
sioni si era astenuta, ha vo­
tato in favore dello risoluzio­
ne e figura soprattut to tra i 
eoiu ton della stessa. I! docu­
mento è stato elaborato, in 
collaborazione, da Svezia, Au­
stria, Cipro. Cuba. Stati Uni­
ti. Gran Bretagna. Ita!.a. 
Ruanda. Jugoslavia e URSS. 

* * * 
KAINITI AGO DEL- CILE — I 
min.stri e l en i hanno ras.se 
gnato le dimissioni nelle ma­
ni del presidente della giun­
ta e capo del governo. 
generale Augusto Pinochet. 
« per lasciare al capo dello 
Stato la piena libertà d'azio­
ne » Il presidente — infor­
ma un comunicato della di­
rezione per l'informazione — 
intende r is t rut turare il go 
verno « tenuto conto della 
destinazione di alcuni mini­
stri ad altre, importanti fun­
zioni all 'estero ». 

« Questo provvedimento — 
conclude il comunicato — co 
si come quelli adottati in 
passato è det ta to dalla preoc­
cupazione di riorganizzare il 
gabinetto, di modo che que 
st'ultimo resti idoneo a sti­
molare le differenti attività 
amministrat ive del governo. 
con rap.dità. armonia ed ef­
ficacia •>. 

Secondo il giornale filoso 
v e r n a m o « El Mercurio», è 
stato il presidente Pinochet. 

desideroso di r istrutturare il 
go\erno. ad invitare tutti 1 
nuni.stri a dimettersi 

Non sono queste le prime 
d.mins.oni dei min.stri della 
g.unta fa.sc.sta Alla ricerca 
d. .soluzioni di tronte all'ag 
gravarai della .situazione eco 
nom.ca e sotto la pre.ss.one 
del'e condanne mterna/iona 
li. Pinochet era ricordo a i.m 
pasti, più o meno amp . .in 
ciie nel luglio del '74. nel 

l'apr.'.o del '""> e nel mar/o 
dell'anno .scorso Que.sta \o! 
ta l'acu.r.si iU'\\\ lotta d. po­
tete miei na a' resi.me .e cî e 
.scent. ten.s o.i .soc.o e no'i 
t.che. il pe.du: n e de . e d ffi-
colta ccoiuvn che e de.".so'a 
moiiio .n'.e: na/ ona e de.la 
g uni i ap/ono .sboccn d.ver-
s e ogg non t \" Ime r e ore-
veci. 1» 1 a' qu irto : inpasto 
del d . i t a u w p.noche' 

Precipitata la crisi: si vota il 17 aprile 

Sono state sciolte 
le Camere in Belgio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il piano m -
n s t i o belga T.ndemans ha 
annunciato .ei\ mattina, a 
conc.uaione d: una breve -.li­
mone de! con.sigi.o dei m.'li­
st i : . lo scioglimento a n t . c -
pato delle Camere e !a con­
vocazione delle elezioni po­
litiche per il 17 aprile pros 
situo S. è conc!u.sa cesi la 
crisi politica apeita la ret-
t .mana scor.sa dalle dimissio­
ni t orza te dei due ministri 
del Rassemblement Vallone, 
(( licenziati » bruscamente dal­
lo stesso primo ministro, do­
po che il gruppo par.amen-
tare de! Rassemblement si 
era astenuto sul bilancio 

La decisione presa do Tin 
demans di sciogliere le Ca­
mere sen/a affrontare il di­
batti to m Parlamento e .->en 
za presentare le dinrssio 11 
de! governo, è arrivata im­
provvisamente ieri mattina 
dopo un giorno e una notta­
ta di convulsa attività poli­
tica. e dopo che già le Ca­
mere erano state convocato 
per il pomeriggio. I princi­
pali .eadens dell'opposizione 
hanno definito il gesto di 
Tindemans come un vero e 
proprio colpo di mano, o ad­
diri t tura un «colpo di stato 
a prezzi di svendita ». 

Per comprenderne il signi­
ficato occorre fare un passo 
Indietro, nel retroscena del­
la crisi politica belga compi­
t a t a dall'inestricabile nodo 
della controversia 'inguistica 
t ia valloni e fiamminghi. Si 
t ra t ta di un problema che 
risale alle origini stesse del 
paese, e che si è andato ca­
ricando negli anni di esplo­
sivi contenuti economici e 
politici. Lo sviluppo della 
Valloni» industriale e il suo 
predominio sulle Fiandre 
contadine e ar re t ra te ; poi 
l'estendersi nella regione 
francofona di un forte mo­
vimento sindacale: quindi il 
decadimento deìi'econom a 
vallone con la chiusura del­
ie rulliit-if di carbone e :a 
crisi della siderurgia, e con­
temporaneamente il concen­
trarsi dei capitali nazionali 
e stranieri delle Fiandre: 
tutt i questi elementi hanno 
esasperato, anziché attenuar­
li. i contrasti nazionali. Nel­
le ultime elezioni a m m n i -
strative del novembre scor­
so si è delineata una spac­
catura politica tra le F a n -
dre. che hanno confermato 
una adesione di massa al 
partito socalcristinno. e la 
Valloni», dove la maggioran­
za è andata invece n e r a ­
mente alle forze dt slmstra: 
mentre a Bruxelles e nel'a 
sua regione si è affermata 
una formazione francofona 
d'opposizione. 

II rifiuto continuo da par­
te d*»!!e classi dom.nanti e 
del potere centrale di proce­
dere ad una reale regiona'.z-
za7:one del paese, che dia 
un'ampia autonomia olle sue 
tre componenti (Fand-e . 
Vallon.a e Regione di Bru-

>e"t si .n . ( . '" la / o . i e ih a 
i.loiina cos t . ' u /ona e del 
'71. ha co.!'! :!m.to ad -..-•• 
ti pei a re la » oli t is i . •. n« e 
.stata il detonatore dell 1 «.r^i 

Il malcontento per il modo 
.n cu. .1 pviit.tod. magg oran-
/a nel.a coal./..one go\cri.a 
tiva. .1 soc:aler..st. ino. ha n 
prat.ca ostacolato lo s\olg. 
mento del cas.ddetto «d.a 'o 
go comunitario» in corse da 
mesi per decidere appunto e 
(orme d"l\i ieg:onali//.i/ o 
ne definitiva del pae.se è . Ta-
to olla base de! distacco del 
Rassemblement Va.Ione di'l.i 
maggioranza Una vo ta une'-
t i la crisi, la Volksun.e (una 
formaz.one nazionale {..un 
minga) ha ch.e.sto a sua vo! 
tu la convoca/ione d: una a? 
sembiea costituen*'» n«»i a 
la revisione deila Costiti! > 
ne. Bersaglio dei n../.onai s*. 
fiamminghi, l'articolo 107 
qutiter della Costituzione che 
prevede la cosiddetti « reg.o 
naliz/uzioiie a t re» • F.an-
dre. Vallon.a. e Bruxelles»-
secondo la Volksunie infatti 
il Belgio dovrebbe essere di 
v.so solo tra Fiandre e Val-
Ionia. 

Tuttavia il problema di u-in 
revisione costituzionale che 
permetta dj procedere su.'a 
via dell'autonomia regionale 
è condiviso, con diverse .->!li­
mature .anche dalle altre for 

ze di opposizione. Socalist . 
e comunisti, in parhco'are. 
sostengono che occorre prima 
realizzare quella parte rie'.'a 
costituzione che dà vita a'ie 
t re regioni, per noi procedere 
od una più ampia revisione 
costituzionale che dia alle 
regioni, una volta create, i' 
ampiezza di potere capace di 
renderle veramente autono 
me. 

Il dibatt i to sullo necessità 
di convocare una assemblea 
costituente si è fatto conviti 
so in questi ultimi giorni- se 
infatti si fosse arrivati a un 
accordo su questo terreno fra 
tutt i i partiti be'gi p r m a 
dello scioglimento delle Carne 
re. si sorenoe potuto dietra 
rare Costituente g à i ! Par 
lamento che uscirà da'le e'e 
zioni di aprile I! coloo d ma­
no di Tmdemans •"i col'o. a 
proprio in questo contesto- .'. 
timore d: vedere :I suo par­
tito spaccarsi sul confronto 
.n mat**r:a regionn'e ha sr-n 
to il nr.mo m.mstro a!!a af­
frettata decs 'one d- ieri mi t 
lina, per imped.re una r:u 
nione fra tutte le forze poi' 
tiche de! pae-^e. alla r i c r ea 
di un accordo, convocata dm 
soc.alisti Tmdemans ha ten­
ta to in est rem.s di d'sinne 
scare la miccia cercando ne! 
In serata d. martedì di far 
entrare i socialisti nei s*io 
go\erno: fallito il tentat i"o 
s: è recato nel'a n .v ta t i dn ' 
re. ottenendone !a f rma «' 
decreto d: c ciog 'm"nto i c "e 
Cimere. e rendendo co=i v a i . 
gì: sforzi de. ixirt"!. e mn*"^ 
= .b"> lo stesso d.battito :n 
Par 'a mento 

Vera Vegetti 

Le liste minori complicano il panorama elettorale 

APERTA LA «BATTAGLIA PER PARIGI » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Un giornale di 
.er, mattina ha aperto !a pri­
ma pagina con questo titolo 
sibillino- « I "verdi" fanno 
paura ai partili • I verdi sono 
gli ecologisti che hanno pre­
sentato liste elettorali in al­
cune grosse citta francesi, la 
cui presenza e sporadica in 
provincia, ma compatta nel­
.a c ap t a l e 13 settor. eie-io 
rah d \ i d o n o la Parigi * in­
tra muros « e 18 - Iis*c verdi »> 
contendono a: partiti tradizio 
nali i voti de. parigini Poi 
che i sondagJ: demoscop.c: 
a'tr.butscono ai <icrdi- tra 
1"8 e :". NT- de. voi: e. s. 
chiede da che p a n e essi ver­
ranno, chi insomma farà le 
spese d. questo nuovo e atti 
vo movimento che Giscard d' 
Estainz ha cercato di neu­
tralizzare subito oroclaman 
dosi difensore del'a natura e 
de., ambiente e pubb icando 
in questi r.orni un oousco'o 
sui suoi progetti di rinverdi­
mento di Parigi. 

Va detto ancora che la pre 
senza in tutti ì 18 settori elei 
'.orali parigini di liste del­
l'estrema sinistra troekista 
con l'etichetta n Parigi ai la­
voratori ». di '.iste « movimen-
•o democratico * ispirate dal­
l'ex ministro degli esteri Jo-
bert, di due liste antagoni­
ste della maggioran'a — 
a protezione e rinnovamento 
d. Parigi » animata da: g;-
scardiani. «unione per Pari­
gi >. animata dal gollisti Chi 

me — oltre alle L-.V u ì ta 
n e delia sinistra, i c,jell~ 
del movimento morn rch co e 
de! movimento neofa.sc .-.* i di 
Le Pen. fa si che JIÌTS.'-S 
prt.visione sìa del t u t ' j mpos 
sib.le. un gioco d'azzardo che 
ne.^-uno tenta o ha vo^'-a d. 
tentare 

Ma ved.amo da vn r o a 
si".;'.z.one politica. set*ore per 
settore, prendendo come ba.-<-
le elezioni muncipa ' i p i ' re 
centi, quelle del 1971. . lor 
r y - ncn esisteva il oro-rar i 
m.t comune d-ìl--- .s.nl.-.•r,. e 
que..e pres.der.ziali del la"-" 

La mage:oran;'-a govcrra*; 
va e so!.damente msM' lna 
nel primo, terzo, quarto, qu-n 
to. sesto, settimo. tred.t.c-i 
rno. quattordicesimo e quin­
dicesimo settore, dunque in 
9 settori su 18 I gollisti u 
detengono comp!ess»vamente 
31 .-c-gg.. . g.seard.an. 12. i 
centr-sti 8 Crurac si presen 
ta in uno dei p ù forti di 
questi, il terzo setto-e do.c 
nel 1974 Giscard d'Esia-n» fi 
ve>a viperaio di IO mil i vo'i 
l'avversario Mitterrand. 

I>e sinistre e sopratt i *o i! 
PCF. dom-nano in altri ."• ^et-
lori II nono. !'undicesm>. :l 
sedicesimo, il divia^sett-- imo 
e il ventes.mo con onesta 
suidivizione dei seg^. 12 i ' 
PCF. 8 al PS. 2 ai r e c a l i 
di sinistra II ministro defili-
dus tna giscardiano D'Orr. t 
no. candidato al se^g.o di 
sindaco di Parigi e avversa­
n o diretto di Chirac che i-
spira alla ste&sa poltrona. Ì I 

presenta nel sedicesimo «et-
tore. che cornsponde a . a di­
ciottesima circoscriz.one di 
Parigi, cioè Montmavtre e 
dintorni popolari. II rai to e 
che nel 1974 le sinistre ave 
vano qui ceduto un po' di 
terreno e che Giscird d'Es 
t amg aveva battuto di ui: rn-

elia.o di voti Mitterrand" 
s 'rappare questo settore alla 
s.ni.s'ra sarebbe per D'Orna 
no e per le destre 'in suctes 
-o rxilitico in.sperato I! can 
d.da 'o .soc.aiis'a al sejgio di 
i n d i c o di Par.2: . Sarre, si 
presenta nel r.ono settore I! 
«r.mdidato comunista Fizbn 
deputalo e segretario della 
federazione parigina, è capo 
'•sta nel diciassettes.mo set­
tore. 

Restano quattro settori at 
tua'.mente ne.le mani della 
magg.oranza ma dove la si­
tuazione d: equilibr.o politico 
verificatasi alle presidenziali 
permette alle sinistre d; spe­
rare in una vittoria: s: t ra t ta 
de! secondo, dell'ottavo, del 
decimo e de! dodicesimo set­
tore dove, poiché l i legge 
e.ettorale vigente impone liste 
bloccate, tutti i sezgi appar 
tenzono attualmente ai golii 
sii e ai giscardiani (22 ai 
pr.mi e 4 ai secondi» ma d o 
ve uno spostamento di appe 
na qualche migliaio di voti fa 
rebbe cadere questi seggi lid­
ie mani della sinistra. Que­
sto. grosso modo, e il panora­
ma elettorale di Parigi. Ma. 
come dicevamo all'inizio, qui 
più altrove lo scontro bloc­

co contro b'o«.co. almeno i . 
primo turno. -» a t tenuato dai 
la presenza di numeroS:.SS'ITI# 
altre liste che si presentano 
con sperante e fortune di­
verse. Molto dipende i'v.-he 
dalle astensioni, che -.ono 
sempre r.levan'i cdal M i ! 
30' . » al pr.rr.o *ur.io m-i che 
potreboero esser* .-s^-u -n.e 
n o n domem-a pros^--T_:a t'-.to 
il carat tere poli tao de"!a coi 
sultaz.one ormai :n.•-.-.• dA 
tu ' t i come .-o.ndazzio f f e i ' i vo 
dell 'orientamento de. "'>rpo •> 
"e'torale prima dn'.% er;s!a-
t.ve del 1973 

In generale, poi -he in 15 
anni Paruri ha p--rd .* > p u di 
.V» mila parigini, q J.IS! t a t ù 
salanati . respinti ne.ia lon­
tana periferia dalla s.y?cii!a-
z one edilizia, e d ffirile 'he 
la sinistra riesca a o r n m -
stare YHotel de Vtlle e a.1 :n 
stallarvi o Fizbm. o Sarre. 
o un democratico di simst-a 
scelto di comune accordo «lai 
due partiti dopo !e eie/ioni 

Per ciò che ri/riarda In-'n? 
il duello all ' interno dell » ni?tg 
zioranza tra Chir.ic e O'On-i 
no. i sondagjj danno unii leg 
eera preva.enza a' s c o r d o 
sul primo anche se l gollisti 
a P«rigi hanno posizioii :":>r 
t.s.sime nspet .o a quelle del 
giseardiani Una sconfina di 
Chirac. in questo ca.so. sa reb 
be un duro colpo per i! r1-
lancio del gollismo alia vifi-
ha de!!c Ieg^lative del lflTTt. 

Augusto Pancaldi 
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